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Non ancora rinnovata la concessione al Teatro dell'Opera 

Resteranno spente le luci 
sull'estate di Caracalla? 

Un parere negativo è stato espresso dalla Soprintendenza archeologica che ritiene parti del 
monumento pericolanti - Si sta discutendo su un'altra collocazione delle manifestazioni 

La «Marcia Trionfale» dell' 
Aida rischia di diventare una 
•processione» tra un labirinto 
di tubi e impalcature? È — ov
viamente — soltanto una bat
tuta che circola tra gli addetti 
ai lavori, ma può servire a ren
dere il clima che si sta creando 
intorno allo svolgimento della 
stagione lirica estiva al Teatro 
delle Terme di Caracalla. 

Il monumento — tra i più 
suggestivi e famosi nel mondo 
— rischia infatti di chiudere i 
battenti e tutt'oggi, al teatro 
dell'Opera non è stata rinno
vata la concessione per la sta
gione estiva. A darne confer
ma è la stessa Soprintendenza 
alle antichità che ha informa
to di aver risposto negativa
mente alla richiesta del dema
nio per il rinnovo della con
cessione. 

Un secco «no», dunque, ma 
per quali motivi? Una prima 
risposta, di carattere esclusi
vamente tecnico, la fornisce 
Maria Letizia Conforto, diret
trice dei lavori di restauro del
le Terme: "Non sappiamo nul
la dell'iter burocratico della 

| pratica — ha detto —; per que-
. ste informazioni occorre rivol
gersi al Ministero dei beni cul
turali. Per quanto mi riguarda 
posso assicurare che in alcuni 
punti della struttura, malgra
do i lavori di restauro già ef
fettuati, permane il pencolo di 
instabilità, e questa è l'unica 
vera ragione che deve preoc
cupare tutti i responsabili del
la Soprintendenza. Ad esem
pio — ha aggiunto Maria Leti
zia Conforto — la scarpata che 
affaccia su via dei Baccelli po
trebbe cedere da un momento 
all'altro. Ma non è tutto. Oltre 
al movimento franoso su via 
dei Baccelli la Soprintendenza 
teme per la stessa incolumità 
del pubblico e degli artisti: 
questo problema non può più 
essere eluso. Non è la struttura 
del teatro di perse, inoltre, a 
destare una grande preoccu-
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pazione, perché riteniamo sia 
più che solida: lo stesso, però, 
non può dirsi dell'insieme del 
monumento che è da giudica
re instabile». 

•Quindi — ha concluso la 
Conforto — una responsabili
tà quale quella di far svolgere 
regolarmente gii spettacoli 
dell'intera stagione estiva non 
può essere assunta dalla So
printendenza; una garanzia di 
sicurezza in questo senso può 
venire soltanto dall'interven
to dei vigili del fuoco». 

La direttrice dei lavori di 
restauro — pur limitandosi ai 
puri aspetti tecnici — anticipa 
in sostanza le motivazioni di 
fondo che hanno indotto la So

printendenza ad assumere una 
posizione intransigente: «Non 
abbiamo, è ovvio, alcuna in
tenzione di creare difficoltà 
allo svolgimento dei program
mi dell'Opera — ha affermato 
Adriano La Regina, soprin
tendente alle Antichità — ma 
da parte di tutti si deve tener 
conto anche delle nostre esi
genze. Sono già due anni che si 
ripropone il problema della 
stagione estiva a Caracalla, e 
per due anni abbiamo sopras
seduto. Ma ora non si può più. 
In questo momento — ha ag
giunto — abbiamo i fondi già 
stanziati ed i lavori vanno ini
ziati. Ci siamo anche fatti cari
co di partecipare all'opera di 

progettazione, ma non sempre 
le risposte — anche da parte 
del Teatro dell'Opera — sono 
state di impegno rapido. Noi, 
in definitiva — ha concluso La 
Regina — abbiamo bisogno di 
riaprire il cantiere entro la 
scadenza del piano quinquen
nale (1985, ndr) fissata dalla 
legge Biasini e non possiamo 
certo far girare turisti e spetta
tori in un gigantesco cantieri!». 

Il problema dell'agibilità, 
dunque, rimane. Negli am
bienti del ministero dei Beni 
Culturali, però, si assicura che 
non è certo compito loro, assi
curare questo genere di con
trolli, ma dei vigili del fuoco e 
dell'ACEA. Ma, si aggiunge. 
sebbene sollecitati più volte, i 
controlli non sono stati effet
tuati. 

Intanto appassionati di liri
ca e turisti attendono risposta: 
la stagione estiva si svolgerà? 
«Il problema dello svolgimen
to della stagione lirica estiva si 
ripropone purtroppo ogni an
no — risponde il maestro d u 
glia, vice-soprintendente del
l'Opera —. Ma la questione 
non riguarda solo l'agibilità. 
Noi vogliamo una Caracalla 
più bella di adesso ed è per 
questo risultato che stiamo la
vorando. Ma — aggiunge Ghi-
glia — non possiamo accettare 
sfratti, in tutto l'inverno ab
biamo svolto riunioni conti
nue con Comune e Demanio 
per individuare un'altra sede 
in zona archeologica altrettan
to suggestiva, e un risultato è 
stato raggiunto: la nostra di
sponibilità è solo per un tra
sloco. Per il momento stiamo 
con l'orecchio teso alla deci
sione che si sta prendendo in 
Senato riguardo ai finanzia
menti: da 11 — ha concluso — 
rischia di giungere la decisio
ne di far morire non solo la 
stagione estiva, ma buona par
te della nostra attività». 

Angelo Melone 

Una guida del Comune per far conoscere la città ai militari 

Diecimila reclute: 
un esercito di 

«stranieri» a Roma 
Indirizzi, itinerari, consigli utili perchè i soldati di leva possano 
«impadronirsi» della città - Alla scoperta degli «scrigni dell'ar
te» e della cucina romana - Visite guidate ai Musei Capitolini 

Sono circa diecimila i mili
tari che ogni anno «vivono» 
la loro leva a Roma. La città 
li ospita fisicamente, ma rie
sce a comunicare con loro, 
farli partecipare alla vita, al
le abitudini, a trasmettere 
loro quell'immenso bagaglio 
di arte, storia, cultura accu
mulato nei secoli? Se, come 
capita spesso, osserviamo i 
gruppetti di soldati che ma
linconicamente passeggiano 
lungo le strade di questa cit
tà dovremmo rispondere di 
no. Roma come le altre me
tropoli spesso lascia fuori co
loro che ci sono nati e anche 
le reclute finiscono per esse
re degli emarginati in divisa. 

Adesso il Comune di Ro
ma ha deciso di incomincia
re a parlare con questo eser
cito di stanza a Roma, ha de
ciso di cominciare a preoccu
parsi di loro, dei loro proble
mi. La prima iniziativa per 
spezzare questo dialogo fra 
sordi è stata quella di prepa
rare un numero speciale del
la rivista Roma-Comune 
completamente dedicato ai 
soldati. La presentazione di 
questo supplemento è stata 
fatta ieri nella sala Orazi e 
Curiazi. Bersaglieri, fanti, a-
vlerl e marinai — con 1 loro 

generali — si sono Incontrati 
con il sindaco. 

Il compagno Vetere ha 
detto che l'iniziativa rappre
senta uno del primi Impegni 
presi in occasione della festa 
delle Forze armate del no
vembre scorso, durante l'In
contro con il capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, ge
nerale Cappuzzo. È una pri
ma testimonianza — ha ag
giunto Vetere — della volon
tà del Comune democratico 
di rinsaldare i rapporti tra 
società civile e forze armate. 
rapporti che nei momenti 
più difficili della storia na
zionale hanno rappresentato 
un punto decisivo per la ga
ranzia dell'indipendenza na
zionale, la difesa dei valori 
democratici. 

Il generale Coniglio, co
mandante dell'VIII Comlll-
ter, ha ringraziato il sindaco 
e l'amministrazione comu
nale per l'iniziativa e si è di
chiarato convinto che si trat
ta di un primo passo per 
creare nuovi rapporti tra cit
tadini senza e con le stellette. 

La cerimonia si è conclusa 
con un rinfresco e i militari 
hanno colto anche l'occasio
ne per ammirare dalle ter
razze del Campidoglio uno 

dei più suggestivi panorami 
di Roma. 

Ma vediamo in particolare 
in cosa consiste questo nu
mero speciale intitolato Sol
dati e Popolo della rivista 
Roma-Comune a cui è anche 
abbinata una guida al Cam
pidoglio. L'idea che hanno 
seguito 1 curatori della pub
blicazione, a cui hanno par
tecipato anche rappresen
tanti dei militari, è stata di 
far sentire a quella «città nel
la città» In uniforme che per 
11 breve periodo della leva, 11 
Campidoglio è il loro Comu
ne e che Roma è la loro città. 
Quindi la recluta viene come 
presa per mano e condotta 
alla scoperta di quel tesori 
che altrimenti forse reste
rebbero segreti. Gli scrigni 
dell'arte (musei, gallerie) so
no elencati con tanto di tele
fono e orari di apertura. E 
proprio seguendo questa fal
sariga culturale l'ammini
strazione comunale ha già 
messo in cantiere un'altra 1-
niziatlva. Ogni quindici gior
ni due gruppi di 40 militari 
potranno usufruire di visite 
guidate all'interno del musei 
capitolini. La prima, che ha 
riscosso un enorme successo 
tra le reclute, si è svolta mar
tedì scorso. 

Ma Roma non è solo arte e 
storia. Se il militare di leva 
vuole passare la sua libera u-
sclta in maniera meno «im
pegnata», ha a sua disposi
zione l'elenco dei locali (cine
ma, teatri); se vuole impara
re a muoversi attraverso la 
città potrà farlo consultando 
delle simpatiche cartine; se 
poi vuole varcare i confini 

della città e fare una gita 
fuori-porta c'è pronta una 
mappa di rapida consulta
zione per poter visitare i po
sti più caratteristici della 
provincia di Roma e del La
zio. Per fare poi del cittadino 
con le stellette un romano In 
divisa c'è l'illustrazione di 
tutte le feste della capitale: 
dall'antica Festa de Noantri 
alla moderna Estate Roma
na. 

Per capire una città, è risa
puto, bisogna anche entrare 
in sintonia con la sua cucina 
e così la «guida» al lombardo 
che magari pretende di gu
stare 11 risotto o al veneto che 
rimpiange la sua polenta, in
segna a mangiare alla roma
na. Una pasta e fagioli, degli 
spaghetti alla «carrettiera» 

possono diventare un modo 
per «capire» Roma, per inten
dersi con i romani, per in
contrarsi, per rompere quel
la sorta di isolamento a cui 
finora li costringe il servizio 
di leva. 

Questa, In poche parole, la 
guida firmata Campidoglio. 
E poco, in fondo? Sì, certa
mente non è la ricetta per ri
solvere i mille problemi lega
ti al servizio militare. Ma a-
ver offerto a questi giovani 
— a proposito: il numero 
speciale di Roma-Comune 
verrà distribuito gratuita
mente in tutte le caserme — 
una traccia, un itinerario, 
per conoscere questa città e 
la sua gente, è un'iniziativa 
utile. Importante, se non re
sterà l'unica. 

Infuriano le polèmiche sulla vicenda della vendita della Maccarese 

L'ERI smentisce: «Non prestiamo 
i nostri soldi ai Gabellieri» 

In un ordine del giorno (favorevoli PCI, PSI, PSDI, PRI, PdUP e DC) il Campidoglio si 
impegna a verificare con il governo le possibilità della Regione per acquistare l'azienda 

«Notizie prive di ogni fon
damento». Con la più classi
ca delle formule TIRI smen
tisce seccamente: non siamo 
venditori e acquirenti della 
Maccarese allo stesso tempo, 
dicono In sostanza t dirigenti 
del gruppo in un comunicato 
fatto arrivare tempestiva
mente alle agenzie. Ma le vo
ci che continuano a circolare 
sono ben altre: gli imprendi
tori agricoli Gabellieri sta
rebbero per comprare la più 
grande azienda agricola 
pubblica del centro Italia col 
denaro di tutti. Anzi con i 
soldi dello stesso ente che ha 
messo In vendita quegli este
si, ricchissimi appezzamenti 
di terra. Un controsenso che 
rasenta Io scandalo. 

L'IRI aveva deciso di ven
dere la sua azienda ai priva
ti, anche perché — così era 
stato detto — aveva bisogno 
urgente di liquidi. Ma ora si 
scopre che i privati ac
quisterebbero proprio con i 
miliardi avuti in prestito da 
una banca dell'ente pubbli
co. 

La novità ha scatenato 
nuove polemiche che vanno 
ad aggiungersi a quelle già 
nutrite che accompagnano 
Oi-mal da settimane questa 
vicenda della vendita. Alla 
smentita delI'IRI si accom

pagna quella del collegio dei 
liquidatori della Maccarese 
(«escludiamo nel modo più 
categorico che al fratelli Ga
bellieri o ad altri siano stati 
concessi mutui di qualsiasi 
tipo garantiti dai cespiti del
l'azienda Maccarese») e del 
gruppo Gabellieri: «Non ab
biamo acceso, né ottenuto, 
né richiesto alcun mutuo 
presso banche Iri». 

Ma i sospetti e i dubbi ri
mangono. La denuncia della 
manovra tra i Gabellieri e 1' 
IRI per la Maccarese è parti
ta dall'assessore all'agricol

tura della Regione, Montali 
che continua a puntare l'in
dice accusatore, che non riti
ra nessuna delle insinuazio
ni avanzate e anzi dà più 
spessore al sospetto: «Com'è 
possìbile che la stessa docu
mentazione relativa alla 
vendita inviata con tanta 
sollecitudine alla magistra
tura non è mai stata reperi
bile per l'Ersal (l'ente di svi
luppo regionale) che voleva 
prenderne visione per fare 
una proposta di acquisto che 
tenesse conto della prece
dente offerta?». 

Censimento di palestre scolastiche 
L'assessorato allo sport del 

Campidoglio aveva prospetta
to nel febbraio scorso al prov
veditore ajjli studi di Roma la 
opportunità di utilizzare in o-
rari extrascolastici i numerosi 
impianti sportivi delle scuole 
della città, in collaborazione 
con le circoscrizioni. Su questa 
richiesta il provveditore 
Grande ha inviato all'assesso
re allo sport Rossi Dona una 
lettera in cui conferma la pie
na disponibilità del provvedi
torato ad attuare, in collabora
zione con l'assessorato capito
lino. le iniziative necessarie 

per dare adeguata soluzione 
anche al problema di una 
maggiore partecipazione delle 
scuole ai Giochi della Gioven
tù. 

«Sarà anzitutto promossa 1' 
approvazione da parte del 
consiglio scolastico provincia
le — dice Grande — dei "cri
teri" previsti dal 2* comma 
dell'articolo 12 della legge 
517/77; una adeguata regola
mentazione della norma non 
potrà, infatti, che influire po
sitivamente su una più ampia 
ed appropriata applicazione 
della legge». 

L'Ersal, come è noto, si è 
fatto avanti per l'acquisto 
della Maccarese. Questa so
luzione è gradita anche ad 
un ampio schieramento di 
forze del consiglio comunale 
che Ieri dopo un lungo dibat
tito ha approvato un ordine 
del giorno in cui si impegna 
a promuovere gli incontri 
necessari con la Regione, la 
commissione agricoltura 
della Camera e 11 governo per 
accertare quali possibilità e 
quali condizioni sussistano 
per l'acquisto della Maccare
se da parte dell'Ersal. Il 
Campidoglio nel documento 
approvato da PCI, PSDI, 
PSI. PRI, PdUP e DC ricon
ferma la destinazione agri
cola di quella zona. 

Chiarezza e trasparenza 
vengono chieste dai sindaca
ti. Salvatore Zinna, della Fe-
derbraccianti, dopo aver pre
so atto della smentita delI'I
RI, ribadisce la convinzione 
che «sia in atto un tentativo 
di speculazione» e chiede al 
presidente dell'IRI «di ricon
siderare la sua posizione». 
Anche secondo il segretario 
nazionale della Fisba-Cisl «è 
assurdo che a due anni e 
mezzo dalla stipula del com
promesso non si conoscano 
ancora le modalità della ven
dita». 

La «pista» è la solita: droga 
L'autopsia ha confermato i sospetti della polizia. Il giovane 

trovato morto in una discarica a Tor San Giovanni è stato 
«giustiziato» con un solo colpo alla nuca, sparato da distanza 
ravvicinata con una pistola di medio calibro. L'esame dell'I
stituto di medicina legale non può ovviamente aiutare le in
dagini, che sono ancora al punto di partenza. Si presume 
Infatti che possa trattarsi di un regolamento di conti nel 
«giro» della droga. Ma non è certo il solo caso, e gli autori 
difficilmente potranno essere rintracciati. 

Francesco Giuseppe Belli, del resto, aveva a sua volta spa
rato contro un altro elemento della malavita nel T7. E tre 
anni prima, nel "74, era già stato ferito alle gambe- Nemmeno 
lui denunciò I suoi feritori. E tanto meno in questo caso, con 
un delitto di mezzo, qualcuno si farà avanti a raccontare 1 
retroscena. 

Non si è accorto del pericolo 

Un pensionato muore 
cadendo in un tombino 

in piazza dell'Esedra 
Stava attraversando da so

lo la strada e forse, frastor
nato dal traffico caotico, non 
si è accorto dei vistosi e colo
rati segnali che indicavano i 
lavori in corso. 

Un attimo di disattenzio
ne, un passo falso, ed è preci
pitato di colpo in quel tombi
no, profondo sei metri, che si 
apriva proprio sotto i suoi 
piedi. Lo sconcertante episo
dio che è costato purtroppo 
la vita a Emilio Bosi, un pen
sionato di 74 anni, è accadu
to ieri mattina a piazza Ese
dra. Anche se un'inchiesta 
giudiziaria, condotta dal so
stituto procuratore Rosselli, 
dovrà ora stabilire eventuali 
responsabilità, è stato possi
bile ricostruire immediata
mente, grazie a numerose te
stimonianze, la dinamica 
dell'incidente. 

Quando Emilio Bosi è pre
cipitato nella voragine, nel 
tombino stavano lavorando 
per alcune riparazioni tre o-
perai dell'Acea: Terenzio Va
lenti, Pietro Glanga e Angelo 
Benedetti. Due di loro erano 
all'interno e quindi non po
tevano rendersi conto di 
quanto stava succedendo In 
strada. Il terzo, invece, rima
sto in superfice e addetto alla 

sorveglianza delle strutture 
di recinzione, per una tragi
ca fatalità non ha potuto Im
pedire che U pensionato sci
volasse nel vuoto. Stava in
fatti scaricando da un pul
lmino 1 tubi di ricambio da 
passare ai compagni di lavo
ro: con le spalle voltate, non 
si è accorto che l'anziano si 
stava avvicinando pericolo
samente all'apertura. Tutto 
si è svolto nello spazio di po
chi secondi, e nessuno ha po
tuto fermare il pensionato 
che camminava in direzione 
del Museo delle Cere. 

Un grido soffocato e un 
tonfo hanno richiamato l'at
tenzione degli operai e dei 
passanti. Sono stati proprio 
gli addetti ai lavori a presta
re i primi soccorsi a Emilio 
Bosi che subito dopo è stato 
trasportato con un'ambu
lanza dei vigili del fuoco al 
Policlinico dove i medici non 
hanno potuto fa altro che co
statarne 11 decesso. 

Ora gli accertamenti do-
vrano stabilire con esattezza 
se il tombino fosse o meno 
protetto secondo le norme 
vigenti. Ma le prime rico
struzioni fanno pensare che 
il magistrato al tcniilnt delle 
indagini non dovrebbe far 
scattare provvedimenti. 

A Tor Vergata. 
ha votato 

il 50 per cento 
degli studenti 

Massiccia la partecipazione 
alle elezioni nella Università 
di Tor Vergata. Quasi il cin
quanta per cento degli studen
ti è andato alle urne. Era la 
prima volta che si votava nella 
seconda università e probabil
mente questa circostanza è 
stata determinante nello spin
gere gli universitari al voto. A 
Tor Vergata, inoltre, ti corpo 
studentesco è ancora notevol
mente modesto (eli iscritti 
nelle liste elettorali erano ap
pena 685) e anche questa con
dizione può aver favorito un 
atteggiamento di partecipa
zione. 

In lizza erano solo due liste, 
t cattolici popolari e la lista u-
nitaria di sinistra che ha otte
nuto una discreta affermazio
ne considerando che è stata 
presentata solo pochi giorni 
prima del roto. I cattolici po
polari hanno avuto il 68 per 
cento e quattro seggi, la sini
stra quasi il 32 per cento e due 

Attentati a Perugia: presi 
tre terroristi romani 

Tre giovani terroristi, ap
partenenti alle Unità com
battenti comuniste e passati 
di recente nelle fila delle Bri
gate rosse, sono stati arre
stati ieri mattina dal carabi
nieri nel corso di un'opera
zione antiterrorismo scatta
ta contemporaneamente a 
Roma, Perugia e Bari. 

Lorenzo De Prosperis, 27 
anni, laureato alla facoltà di 
agraria dell'ateneo romano, 
Gaetano Sartori, un operalo 
di 25 anni e Mario Glovanno-
II, 28 anni (anche lui ha ter
minato da poco gli studi uni
versitari), sono stati cattura
ti dal militari Ieri mattina al
l'alba, nelle loro rispettive a-
bltazlonl. Gli Inquirenti che 
Il accusano di banda armata 
e associazione sovversiva, Il 
considerano gli artefici di 

numerosi attentati compiuti 
tra 11"79 e l'80 a Perugia. 

Le indagini Infatti erano 
partite dopo la lunga serie di 
Imprese dimostrative com
piute proprio in quegli anni 
nel capoluogo umbro e fir
mate dall'organizzazione e-
versiva. Si tratta di Incendi e 
danneggiamenti contro una 
sezione e la sede regionale 
della Democrazia cristiana, 
contro gli uffici della Cisnal, 
e gli attentati al ripetitori 
Rai e della centrale radio del 
carabinieri sul monte Suba-
slo ad Assisi, nonché agli Im
pianti dell'emittente privata 
Teleumbria. Alla colonna 
umbra delle Ucc I magistrati 
addebbiano anche l'incen
dio dell'auto di un docente u-
nlverstUrlo perugino sem

pre nel "79. Sull'operazione 
che ha portato all'arresto dei 
tre giovani romani, gli inqui
renti per il momento man
tengono Il più stretto riserbo. 

Lorenzo De Prosperis, 
Gaetano Sartori e Mario 
Giovannoll dopo un primo 
Interrogatorio sono rimasti 
nella caserma del reparto o-
peratlvo per essere ascoltati 
forse oggi stesso dal magi
strati umbri che si occupano 
della Inchiesta. 

Intanto proseguono le ri
cerche di un altro personag
gio anche lui sospettato di a-
ver partecipato alla sequela 
degli attentati: è Antonio 
Glustin, 27 anni di Roma. 
considerato 11 tramite tra la 
colonna umbra e gli ultimi 
residui delle formazioni ro
mane. 

Finalmente le nomine 
per gli enti regionali 

Con estremo ritardo e con numerose nomi
ne ancora da decidere Ieri, finalmente, il con
siglio regionale ha eletto I consigli di ammi
nistrazione di tre importanti enti regionali. 
Nell'Ersal (ente di sviluppo agricolo) fra i 12 
consiglieri sono presenti tre comunisti, Giu
seppe Vallone, Gino Settimi e Cesare Amici e 
un compagno del PdUP. Pierino Bosconi. 
Presidente già era stato nominato il de Aldo 
Corazzi. Fra I membri effettivi del collegio 
del revisori del conti c'è 11 compagno Eugenio 
Mollame, fra i membri supplenti il compa
gno Luigi Arcangeli. 

Nelllrspel (istituto regionale di program
mazione), ancora senza presidente su 24 
membri eletti sette sono comunisti: Giorgio 
Coppa, Agostino Bagnato, Francesco Saplo, 
Alno Calcagnine Giuseppe Parronclnl, Paolo 
Belloc, Marco Ciolella, e uno del PdUP, Ro
berto Tesi. 

Nel consiglio d'amministrazione delia Fi
la» (Finanziaria di sviluppo) si affiancano al 
presidente liberale Renato Ambrosi De Ma-
gtstris dieci membri, fra cui I compagni Pao

lo Ciofi, Roberto Crescenzi e Carlo Maria 
Travaglini. Fra i membri effettivi del collegio 
dei sindaci, il compagno Gino Salvi. Infine 
fra i tre consiglieri dell'lacp (Istituto autono
mo case popolari), la compagna Tina Costa. 

Nella serata il Consorzio regionale del tra
sporti (Acotral) ha eletto a presidente 11 so
cialdemocratico Luigi Martini, che ricopriva 
la stessa carica fino a poco fa In seno all'Atac 

Nel commentare questa travagliata que
stione delle nomine II capogruppo del PCI, 
Mario Quattrucci ha sottolineato ancora una 
volta il grave ritardo con cui si è giunti al 
voto, ricordando la lunga e dura battaglia dei 
comunisti in tutto questo tempo. Quattrucci 
ha anche annunciato una proposta di legge 
del PCI per regolamentare la materia In mo
do che In futuro le scelte vengano fatte sulla 
base delle reali capacità professionali e tecni
che del componenti 11 consiglio e nel rispetto 
scrupoloso de! tempi previsti. Da parte di tut
ti I capigruppo è stato assicurato l'Impegno 
per accelerare l'iter legislativo e per giungere 
a una normativa soddisfacente per tutte le 
forze politiche. 

Per l'Anno Santo aumentano 
i «pacchetti turistici» AGI 

Potenziamento dell'ufficio 
informazioni «ACI 4212»; pre
disposizione di una carta desti
nati agli •Itinerari turistici reli
giosi*; personale tedesco prove
niente dall'ADAC (corrispetti
vo dell'ACI) a Roma a disposi
zione del flusso di turisti prove
niente dalla RFTi queste alcu
ne delle iniziative dell'Automo
bile Club d'Italia per l'Anno 
Santo e. più in genere, in occa
sione della nuova stagione turi
stica, che praticamente prende 
avvio da] prossimo 3 aprile, cioè 
con la festività pasquale. Con
vinzione generale degli am
bienti turistici — riferisce TA
CI — è che nel coreo del 1933 
verranno superati — in parte 
anche per effetto dell'inflazio
ne — sia il tetto di 11.000 mi
liardi Hi lire di introiti valutari. 
sia, con riferimento specifico al 

settore automobilistico che in
cide per il 70% sugli arrivi, il 
milione e 100.000 di •pacchetti 
turistici» (buoni benzina e au
tostradali) venduti dalI'ACI e 
dall'ENIT che si erano regi
strati nello scorso anno. Ecco le 
novità per gli automobilisti-
pellegrini e per gli automobili
sti-turisti a Roma. Centro assi
stenza telefonica ACI 4212, già 
istituito in occasione dell'Anno 
Santo 1975 e che è passato da 
10 a 45 operatori: più linee in 
entrata attraverso un centrali
no più moderno e potenzia
mento del personale (pluriligue 
ed in attività, attraverso turni, 
24 ore su 24); inserimento a Ro
ma (presso ACI 4212) di perso
nale tedesco, (gli automobilisti 
provenienti dalla Germania fe
derale hanno inciso per il 49% 
sul totale dei «pacchetti turisti
ci» venduti nel 1982); pubblica

zione dells -Caria Anno Santo 
1983 - Itinerari turistici religio
si*: si tratta di una carta auto
mobilistica che contiene varie 
informazioni culturali, storiche 
e gastronomiche. Mentre per 1* 
ACI 4212 (che normalmente re
gistra una media di 2.000-2.500 
telefonate a) giorno) si preve
dono già punte di 8.000 chia
mate, e stato fatto un punto, di 
interesse nazionale, sull'anda
mento del turismo, in base alla 
vendita dei buoni benzina ed 
autostradali. Dai dati relativi al 
1982 emerge la seguente distri
buzione degli automobilisti che 
giungono dall'estero: 49 % dalla 
Germania Federale, 155* dalla 
Svizzera, 6% dall'Austria, 5*7 
dall'Olanda, dal Belgio e dalla 
Francia. 2% dalla Gran Breta
gna. Nel Lazio la percentuale di 
affluenza rispetto al dato gene
rale del centro-sud è del 15*7 


